
PROVINCIA DI AVELLINO
Settore infrastrutture strategiche ed edilizia scolastica

AVVISO DI RETTIFICA BANDO DI GARA
Gara a  procedura aperta  per  l’appalto  a misura di  sola  esecuzione,  ai  sensi  degli  artt.  53
comma 2 lett. a), 121 e 122 del d.lgs. 12 aprile 2006 n. 163, riguardante i lavori urgenti di messa
in sicurezza  del  capannone annesso all’Istituto Tecnico  Industriale  “Dorso” di  Avellino  ex
laboratori - Rimozione di materiali contenenti fibre di amianto - Sostituzione nuova copertura
con  lastre  in  lamiera  preverniciata  ai  fini  della  sicurezza  -  CIG  6537455E84  -  CUP
F34H15001120003
Avviso di rettifica del Bando di gara pubblicato nell’Albo pretorio online del Comune di Avellino al n.
1243 del 22/3/2016.
Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice
I.1) Denominazione e indirizzi:  Provincia di  Avellino – Settore Infrastrutture strategiche ed edilizia
scolastica, piazza Libertà n. 2 – 83100 Avellino – codice NUTS ITF34 – Italia. Persona di contatto:
ing.  Antonio  Marro,  tel.  0825790352,  pec  settore3@pec.provincia.avellino.it,  e-mail
amarro@provincia.avellino.it.  Indirizzo  del  profilo  di  committente:
http://www.provincia.avellino.it/bandi-di-gara.
Sezione II: Oggetto
II.1) Entità dell’appalto
II.1.1)  Denominazione:  appalto  a  misura  dei  lavori  urgenti  di  messa in  sicurezza del  capannone
annesso  all’Istituto  Tecnico  Industriale  “Dorso”  di  Avellino  ex  laboratori  -  Rimozione  di  materiali
contenenti fibre di amianto.
II.1.2)  Codice CPV principale:  CPV 45261210-9 (Lavori  di  copertura  di  tetti)  –  CPV 45262660-5
(Lavori di rimozione dell'amianto).
II.1.3) Tipo di appalto: Fornitura.
II.1.4)  Breve descrizione:  lavori  urgenti  di  messa  in  sicurezza  del  capannone annesso  all’Istituto
Tecnico  Industriale  “Dorso”  di  Avellino  ex  laboratori  -  Rimozione  di  materiali  contenenti  fibre  di
amianto.
Sezione III: Altre informazioni
III.1)  Riferimento  del  bando  originale:  bando  pubblicato  nell’Albo  pretorio  online  del  Comune  di
Avellino al n. 1243 del 22/3/2016.
Sezione IV: Modifiche
IV.1) Informazioni da aggiungere
IV.1.1)  Motivo  della  modifica:  modifica  delle  informazioni  originali  fornite  dall’amministrazione
aggiudicatrice.
IV.1.2) Testo da correggere nel bando originale: numero della sezione II.2.5)
anziché:  I  criteri  di  individuazione  e  verifica  delle  offerte  anormalmente  basse  e  le  procedure  di
esclusione delle stesse sono quelli stabiliti dagli artt. 86, 87 e 88 del d.lgs. 163/2006 e art. 121 del
DPR 5.10.2010 n. 207.
leggi:  I  criteri  di  individuazione  e  verifica  delle  offerte  anormalmente  basse  e  le  procedure  di
esclusione delle stesse sono quelli stabiliti dagli artt. 86, 87, 88 e 122 comma 9 del d.lgs. 163/2006 e
art. 121 del DPR 5.10.2010 n. 207.
IV.2) Altre informazioni complementari
IV.2.1) Il disciplinare di gara allegato al bando di gara è così modificato:
al paragrafo 13. Ulteriori disposizioni, dopo il periodo “L’offerta vincolerà il concorrente per giorni 180
dal termine indicato nel bando di gara per la scadenza della presentazione dell’offerta, salvo proroghe
richieste dalla stazione appaltante.” è aggiunto: “Ai sensi dell’art. 122 comma 9 del Codice e art. 121
del  Regolamento,  qualora  il  numero  delle  offerte  valide  sia  almeno  pari  a  10,  si  procederà
all’esclusione automatica delle offerte di ribasso pari o superiori alla soglia di anomalia di cui all’art.
86, comma 1, del Codice, restando comunque ferma la facoltà, di cui all’art. 86, comma 3, del Codice,
di valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente
bassa.”;
al paragrafo 17.2. Apertura della busta “B-Offerta economica” e valutazione delle offerte, anziché: “Il
soggetto  deputato  all’espletamento  della  gara  procede  poi  a  individuare  e  verificare  le  offerte
anormalmente basse e all’eventuale esclusione delle offerte risultate essere non congrue, secondo i
criteri e le procedure stabiliti dagli artt. 86, 87 e 88 del Codice e art. 121 del Regolamento. Pertanto,
in presenza di offerte anomale, la commissione sospende la seduta pubblica e ne dà comunicazione
al  responsabile  del  procedimento.  Si  precisa  che ai  fini  della  determinazione delle  medie non si
effettuerà alcuna approssimazione. Il responsabile del procedimento, avvalendosi anche di organismi
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tecnici della stazione appaltante oppure dello stesso soggetto deputato all’espletamento della gara
oppure di consulenti esterni, procede, ai sensi degli articoli 87 e 88, del Codice:” leggi: “Il soggetto
deputato all’espletamento della gara procede poi alla esclusione automatica delle offerte di ribasso
pari o superiore alla soglia di anomalia di cui all’art. 86, comma 1, del Codice. Si precisa che ai fini
della determinazione delle medie non si effettuerà alcuna approssimazione. In presenza di un numero
di  offerte  ammesse inferiore  a  10,  non  si  procederà  all’esclusione automatica,  fermo restando  il
potere della stazione appaltante di valutare la congruità delle offerte ritenute anormalmente basse. In
tal caso, si procede a comunicare l’offerta ritenuta non congrua al responsabile del procedimento.
Questi, avvalendosi anche di organismi tecnici della stazione appaltante oppure dello stesso soggetto
deputato all’espletamento della gara oppure di consulenti esterni, procede, ai sensi degli articoli 87 e
88, del Codice:”.
IV.2.2) Si precisa che il contenuto del bando di gara originario e del disciplinare di gara originario,
oggetto di  rettifica,  resta invariato all’infuori  delle  modifiche di  cui  al  presente Avviso.  Si  precisa,
altresì, che resta invariato il termine ultimo per la presentazione delle offerte contenuto del bando di
gara originario – fissato per le ore 13 del giorno 10/5/2016 – in quanto le modifiche di cui al presente
Avviso non producono effetti sulle modalità di presentazione delle offerte di gara né sui loro contenuti,
oltre a essere comunque garantiti i 26 gg. minimi stabiliti dall’art. 122 comma 6 lettera a) del d.lgs.
163/2006 come termine per la ricezione delle offerte.

IL DIRIGENTE
(ing. Antonio Marro)
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